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CENTRO DI PROMOZIONE DELLA DONNA E DI ALFABETIZZAZIONE PER ADULTI
INTRODUZIONE
Sono Monsignor Joseph Kimu, Vicario Generale della Diocesi di Mangochi e Rettore del Seminario Maggiore St. John the Baptist Major Seminary. Vi scrivo per presentarvi questa richiesta di aiuto per trovare €30,000.00 per il finanziamento della costruzione del St. John Women Promotion and Adult Literacy Centre con il quale vorrei introdurre un sistema funzionale di istruzione per l’acquisizione di basilari capacità tecniche e professionali.

Oltre a essere il vicario generale della Diocesi di Mangochi, sono anche il rettore e professore presso il St. John the Baptist Major Seminary da dove vi scrivo e dove risiedo.

Sono stato ordinato prete il 27 luglio 1985. Durante tutto questo tempo sono stato coinvolto e inserito nel settore della formazione e dell’insegnamento, prima a livello di Seminario Minore ( scuola secondaria o liceo)  e ora a livello di Seminario Maggiore (scuola a livello universitario:filosofia e teologia). A motivo di questa mia storia o esperienza, uno dei miei principali interessi sta appunto nel settore dell’insegnamento, dell’educazione e formazione. Ho maturato così una forte convinzione che uno dei motivi o cause della povertà della maggioranza dei Malawiani, consiste o è da individuare nella mancanza di educazione e di istruzione. Penso che voi siate a conoscenza che il Malawi è uno dei sette paesi più poveri al mondo ed ha una aspettativa di vita media di soli 37 anni!
STORIA
Durante tutti questi anni di sacerdozio spesi nella Diocesi di Mangochi, sono sempre stato colpito e interessato dal basso livello di alfabetizzazione presente fra la popolazione di questa zona. Sia uomini che donne, ragazzi e ragazze dei quindici villaggi che beneficeranno di questo progetto, a malapena sono in grado di leggere e scrivere. Nella maggioranza appartengono alla tribù Yao che storicamente non ha mai posto interesse o enfatizzato il problema dell’educazione e istruzione scolastica dei bambini e dei figli.
Per eliminare e sradicare tale situazione, qualche anno fa ho potuto costruire la Scuola Elementare St. John dove i bambini frequentano otto anni di scuola primaria che prepara ad accedere alla scuola secondaria che nel nostro sistema scolastico ha una durata di quattro anni ed abilita al passaggio all’università. Più tardi ho pensato alla necessità e importanza di avere anche una Scuola Materna o asilo e abbiamo costruito la St. John Nursery School per i bambini fra i 3 e i 5 anni.  Queste due scuole, sia la scuola elementare che la scuola materna, procedono bene per quanto riguarda il numero degli alunni e la loro frequenza alle classi di insegnamento. Per esempio soltanto la scuola materna è frequentata da più di 800 bambini.
A motivo della denutrizione e malnutrizione che purtroppo frequentemente colpisce questa nostra zona, abbiamo pensato di introdurre e provvedere per questi bambini il tè con il pane da dispensare loro durante l’intervallo delle ore 10°a.m. e poi abbiamo istituito una specie di mensa scolastica dove ricevono il pranzo prima che vadano ai loro villaggi e alle loro case.
Alla St. John Primary School abbiamo pure avuto un buon successo perché abbiamo registrato la presenza di circa  1200 bambini. Con gioia e soddisfazione abbiamo visto che molti piccoli studenti che hanno frequentato la nostra scuola primaria sono stati scelti per potere procedere ed accedere alle differenti scuole secondarie del Malawi.  I nostri seminaristi maggiori ogni mercoledì  vanno ad insegnare Religione in questa nostra scuola e offrono così la possibilità ai bambini che nella stragrande maggioranza sono musulmani, di conoscere Gesù  Cristo il Salvatore e Redentore di tutta l’umanità.
Quando la sofferenza, la malattia e la povertà colpisce la gente, sono sempre i bambini i primi a risentirne ed a essere colpiti, seguiti subito dalle donne che subiscono di più le situazioni di povertà e di emergenza. In questa zona il 95% delle donne sono analfabete. Nella maggior parte dei casi le donne hanno dai 5 ai 6 bambini da accudire ed allevare e spesso non hanno marito perché o sono vedove a causa della morte del partner per HIV/AIDS o sono state abbandonate dagli uomini che si sono allontanati per andarsene altrove. 
L’idea principale che ci sta dietro a questo mio nuovo progetto è proprio quella di  potere assistere queste donne così che in  seguito esse possano diventare autosufficienti o potersi auto sostenere  e crescere i loro figli senza troppo stress e difficoltà insostenibili.  Ma noi  possiamo aiutare queste donne soltanto se saremo in grado di dare loro la possibilità di una educazione e formazione adeguata che permetta loro di acquisire i sistemi e metodi  elementari di conduzione  dell’economia domestica e dei problemi connessi alla salute, alla crescita ed educazione dei figli.  In un successivo stadio sogneremmo anche di potere arricchire queste donne attraverso lezioni di agricoltura dove potranno apprendere nuove forme e sistemi di coltivazione e utilizzo del terreno in modo da dare loro la chiave di risoluzione del perenne problema della fame e carestia che quasi regolarmente ogni anno colpisce gli abitanti di questa zona.   C’è l’urgenza e la necessità di un certo cambiamento di mentalità e nel modo di affrontare i problemi.  Ma senza una minima preparazione e formazione, è quasi impossibile per loro diventare autosufficienti o indipendenti dall’aiuto esterno.  E’ per questo motivo che ho preso la decisione di aprire il Centro “The St. John Women Promotion and Adult Literacy Centre”.
Il grosso problema ora è che questo Centro non ha nessuna struttura ed usa a prestito le aule della scuola materna con una serie di sgradevoli conseguenti inconvenienti.  Nutro la speranza che con il vostro aiuto potremo risolvere anche questo problema!!

DESCRIZIONE DEL PROGETTO
Il progetto consiste nella costruzione di 4 aule scolastiche, di un ambiente da adibire a magazzino, di uffici per l’amministrazione, di un salone e infine la costruzione della recinzione in  mattoni dell’intero centro.
Dovremo anche costruire i servizi igienici sia per i partecipanti al corso sia per il personale insegnante. Per le dimensioni, misure e disegni di tali strutture fate riferimento e vedete gli allegati  che vi accludo.

Tre aule scolastiche verranno usate per le lezioni di istruzione elementare alle donne, per il corso che è della durata di 3 anni scolastici. A termine della frequentazione del terzo anno, alle donne che saranno promosse, verrà consegnato un certificato.  La quarta aula verrà usata per un corso di cucito previsto per quelle donne che avranno gia frequentato i tre anni della scuola elementare per adulti.  Terminato il corso di cucito è prevista la provvisione di un mutuo che permetterebbe loro di comperare una macchina da cucire e un piccolo capitale di soldi per potere incominciare una piccola attività in proprio nei loro villaggi.
BENEFICI DEL PROGETTO
· Le donne gia avanti con l’età avranno l’occasione di imparare a leggere e a scrivere,di fare dei piccoli calcoli. Queste donne appartengono a quella categoria di persone che per diverse ragioni di ordine sociale, di ambiente, di appartenenza religiosa o tribale, non hanno mai avuto nella loro infanzia alcun contatto con l’istruzione scolastica.
· A queste donne verranno pure impartite lezioni di igiene e di economia domestica per una migliore conoscenza nell’educazione dei figli e nel ménage familiare.
· Inoltre verranno insegnati piccoli metodi per come  portare avanti dei progetti di artigianato famigliare. Terminato il corso, ricevuto il certificato e dopo   avere ottenuto un mutuo o prestito, inizieranno una specie di cooperativa.
· Ci saranno pure brevi corsi di cucina, corsi dove imparare a dipingere e decorare quadretti e piccoli oggetti artigianali eseguiti con materiale locale naturale  facilmente  reperibile quotidianamente. Tutto ciò verrà fatto con l’intenzione di fornire loro gli strumenti utili per potere inventare e creare forme di introito per mantenersi nelle loro necessità giornaliere e provvedere a quelle dei loro figli.
· Verranno anche  tenute lezioni su come prevenire ed arrestare la rampante diffusione dell’infezione e malattia dell’AIDS/HIV che sta portando via e falciando un numero incredibile di giovani vite in questa zona.
· Come parte del nostro principale impegno di Evangelizzazione, oltre che di promozione umana, anche lezioni di Religione verranno insegnate a queste donne.
· Le donne avranno così un loro proprio Centro dove ritrovarsi per incontri di carattere sociale, politico, religioso e dove ognuna avrà la possibilità di esprimersi e di fare sentire la propria voce in un ambiente libero da condizionamenti e paure.
· Diverse persone qualificate e debitamente preparate verranno invitate a parlare alle donne e tenere loro dei piccoli seminari di studio di brevi periodi e su diversi argomenti e problemi.
INFRASTRUTTURE ESISTENTI
· Attualmente non abbiamo alcuna struttura specifica per questo progetto. Come vi ho precedentemente detto, dipendiamo e usiamo in prestito le aule della Scuola Materna. Tale sistema di fatto però ci sta procurando molti problemi pratici… Per esempio le donne devono aspettare sino a quando tutti I bambini dell’asilo sono usciti per potere avere l’accesso alle aule. Poi è difficile tenere libri e materiale didattico in un ambiente frequentato da bambini, senza correre il rischio di danneggiamento e perdita dello stesso materiale.                 

· Quando abbiamo chiuso l’ultimo anno accademico avevamo 200 donne. Quando riapriremo e ripartiremo con il prossimo anno scolastico, ci aspettiamo un aumento nel numero delle partecipanti perché molte donne hanno gia apprezzato e capito l’importanza e l’utilità di tale formazione.

· Abbiamo quattro insegnanti donne, qualificate e con esperienza nel settore dell’insegnamento dell’istruzione elementare per gli adulti.  Hanno   il diploma in scienze e  economia  domestica.  Anche queste insegnanti partecipano a loro volta, a corsi di aggiornamento appositamente pensati per loro e condotti su base periodica regolare. Abbiamo anche un uomo, un sarto di professione, che insegna l’uso della macchina da cucire. In base al ridotto numero di macchine da cucire che abbiamo a nostra disposizione, solo un numero limitato a 20 donne possono seguire questo corso. 
CAPACITA’ DI CONDURRE QUESTO PROGETTO
· La nostra Istituzione ha sicuramente la capacità di introdurre e mantenere questo progetto. Io ho la convinzione che quando avremo le strutture edili, ci sarà molto più facile l’approccio e il poter focalizzare meglio i programmi a favore delle donne.
· In passato abbiamo, con successo, operato e condotto diversi progetti. Il Centro Nutrizionale, la Scuola Materna, la Scuola Elementare. Queste opere che sono sorte e che funzionano bene, vicino al seminario Maggiore San Giovanni Battista, sono solo alcuni esempi.
· Il reparto di Costruzioni della Diocesi di Mangochi, sarà responsabile della manutenzione e eventuali riparazioni delle varie costruzioni.

Di cuore vi ringrazio in anticipo per quanto farete e caramente vi saluto.
Il Signore vi ricompensi abbondantemente e vi benedica.

Vostro

Monsignor Joseph Kimu

P.O. Box 406

Mangochi

Malawi
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